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COMUNE DI VASANELLO 
 

PROVINCIA DI  VITERBO 
 

 
DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SETTORE 3° TECNICO 

 
N. 1006 DEL 06/11/2025 Oggetto: AFFIDAMENTO DIRETTO PER LA STIPULA DI 

UN ACCORDO QUADRO AI SENSI DELL’ART. 59 DEL 

D.LGS. N. 36 DEL 2023 CON UN UNICO OPERATORE 

ECONOMICO PER IL SERVIZIO DI MANUTENZIONE 

DELLE ATTREZZATURE DEL COMUNE DI VASANELLO 

E FORNITURA DI MATERIALE MINUTO DA 

FERRAMENTA PER GLI ANNI 2025-2028 - CIG 

B8B631B2F9 
 

Visto il decreto sindacale n. 7914 del 30/09/2025 con il quale la sottoscritta veniva nominata 
Responsabile del Settore 3° - Tecnico; 
 
Richiamate:  
- la delibera di  C.C. n. 4 del 20/02/2025, con cui è stato approvato il Documento Unico di 
Programmazione Semplificato (DUPS) 2025-2027; 

 
- la delibera di C.C. n. 9 del 20/02/2025 con cui è stato approvato il Bilancio di previsione 
finanziario per il triennio  2025–2027; 

 
- la delibera di G.C. n. 16 del 27/03/2025 con cui è stato  approvato il “Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione 2024-2026, adottato ai sensi dell’art. 6 del D.L. n. 80/2021”; 
 
- la determina del Settore 3 Tecnico n. 936 del 15/10/2025 con quale si avviava una procedura 
telematica MEPA n. 5715113 ai sensi dell’art. 50 co. 1 lett. b del d.lgs. 36/2023 finalizzata alla 
conclusione di un accordo quadro di cui all’art. 59 del d.lgs. 36/2023;  
 
Premesso che: 
- Si intende stipulare un Accordo Quadro, ai sensi dell’art. 59 del D.lgs. n. 36/2023, con un unico 
operatore economico per il servizio di manutenzione delle attrezzature del comune di Vasanello e 
fornitura di materiale minuto da ferramenta per gli 2025/2028; 
- Il servizio della manutenzione delle attrezzature risulta essere aleatorio e di conseguenza la 
stazione appaltante non può predeterminare con certezza il sé, quando e quantum delle 
prestazioni; 
- il ricorso all’Accordo Quadro risulta motivato dalla tipologia degli interventi da realizzare, di entità 
e numero variabili e quindi non aprioristicamente predeterminati, ma spesso caratterizzati da 
indifferibilità ed urgenza; 
- la reale entità dell’importo complessivo delle prestazioni che verranno affidate, nei limiti della 
spesa complessiva prevista per l’appalto, dipenderà dagli interventi che verranno richiesti 
dall’Amministrazione, secondo le proprie insindacabili necessità, che dovranno essere 
regolarmente eseguite dall’affidatario. Non viene garantito all’affidatario un importo minimo di 
interventi; 
- l’art. 50 comma 1 lett. b) del d.lgs. n. 36/2023 stabilisce che per gli affidamenti di contratti di 
servizi e forniture di importo inferiore a € 140.000,00, si debba procedere ad affidamento diretto, 
anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in 



possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni 
contrattuali; 
- ai sensi dell’art. 58 del d.lgs. n. 36/2023, l’appalto, dato l’importo non rilevante, non è suddivisibile 
in lotti aggiudicabili separatamente, in quanto ciò comporterebbe una notevole dilatazione dei 
tempi e duplicazione di attività amministrativa, con evidente violazione del principio del risultato, di 
cui all’art. 1 del d.lgs. n. 36/2023; 
- in relazione all’appalto da eseguirsi, non sussiste l’interesse transfrontaliero di cui all’articolo 48, 
comma 2 del d.lgs. 36/2023, considerato il valore economico esiguo dell’appalto stesso; 
 
Dato atto che: 

- al fine di provvedere all’affidamento del servizio, in data 15.10.2025, tramite piattaforma 
elettronica MEPA, è stata avviata una richiesta di offerta ai sensi dell’art. 50 comma 1, lett. 
b) del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 – ID negoziazione n. 5715113, con invito a 
presentare entro le ore 12:30 del 16.10.2025 la propria migliore proposta economica da 
formulare mediante l’espressione di un importo in euro, precisando che l’importo massimo 
stimato e posto a base della procedura è stato quantificato in euro  9.836,08 per le quattro 
previste annualità, oltre ad IVA; 
- entro il termina fissato nella trattativa è stata presentata l’offerta dalla ditta L’aratro srl  con 
sede in Orte - VT,  Via Salvatelli, snc, C.F. e P.ta I.V.A. 01243160569, che ha offerto un 
importo netto di euro 9.836,08 oltre Iva 22%; 

 
Acquisiti 
- il DURC protocollo INPS_48112302, richiesto il 03/11/2025 (con scadenza validità 03/03/2026) dal 
quale risulta la regolarità contributiva dell’operatore economico ditta L’Aratro srl nei confronti di 
INPS e INAIL; 
- la visura camerale dalla quale risulta che la ditta sopracitata non è oggetto di scioglimento, 
procedure concorsuali e cancellazione; 
 
Rilevato che, per l’affidamento in argomento, è stato acquisito il CIG B8B631B2F9, e che lo 
stesso è stato richiesto anche in relazione a quanto previsto dall’articolo 3 della legge 136/2010 e 
s.m.i., in ordine alla tracciabilità dei flussi finanziari, nell’ambito degli appalti pubblici; 
 
Dato atto che, in ottemperanza all’articolo 192 del decreto legislativo n. 267/2000 e s.m.i.: 

- l’oggetto e il fine dell’accordo quadro che si intende stipulare con la ditta L’Aratro srl con 
sede in Orte -VT, con sede in via Salvatelli, snc, CF e P.ta I.V.A. 01243160569, consiste 
nel servizio di manutenzione e riparazione delle attrezzature in dotazione agli operai per 
rendere gli stessi perfettamente funzionanti e sicuri; 

- l’importo massimo dell’accordo quadro è pari a euro 9.836,08 oltre iva 22% per gli anni 
2025-2028;  

- la scelta del contraente ha avuto luogo mediante le procedure previste dall’art. 50, comma 
1, lett. b), del D.Lgs. 36/2023, tramite modalità telematica sulla piattaforma MEPA; 

- è stata utilizzata la procedura dell’affidamento diretto, anche nel rispetto del principio del 
risultato, ai sensi dell’art. 1 del d.lgs. n. 36/2023, poiché risulta essere la più idonea in 
rapporto all’entità dell’appalto; 

- l’accordo quadro e i contratti attuativi susseguenti si perfezionano mediante scambio di 
corrispondenza commerciale ai sensi dell’art. 18, comma 1 del d.lgs. n. 36 del 2023; 

- ai sensi dell’art. 18, comma 3, lett. d), del decreto legislativo n. 36/2023, per la stipula 
dell’accordo quadro e dei contratti attuativi non si applica il termine dilatorio (c.d. stand still) 
di 35 giorni; 

- ai sensi dell’articolo 53, comma 1, del decreto legislativo n. 36/2023, non sussistono 
particolari ragioni per chiedere la cauzione provvisoria di cui all’art. 106 del medesimo 
Codice dei contratti pubblici; 

- la garanzia definitiva è richiesta, ai sensi dell’art. 117, comma 1, d.lgs. n. 36 del 2023, nella 
misura del 2 per cento dell'importo dell’accordo quadro. 

- ai sensi dell’articolo 53, comma 1, del decreto legislativo n. 36/2023, non sussistono 
particolari ragioni per chiedere la cauzione provvisoria di cui all’art. 106 del medesimo 
Codice dei contratti pubblici; 



- il pagamento della prestazione verrà effettuato previa verifica dell’esatto adempimento della 
prestazione esclusivamente con le modalità di cui all’art. 3 della legge 13 agosto 2010, n. 
136, e precisamente tramite bonifico su conto corrente bancario o postale dedicato alle 
commesse pubbliche; 

Dato atto che considerato l’importo del presente affidamento per lo stesso non ricorre l’obbligo del 
preventivo inserimento nel programma triennale dei lavori pubblici di cui all’articolo 37 del d.lgs. 
36/2023; 
 
Rilevato che la spesa  annua di euro 2.459,08 oltre iva di euro 540,98, per complessivi € 
3.000,00, trova copertura al cap 1927 e 1690; 
 
Atteso che, per l'intervento di cui trattasi, le funzioni di R.U.P. sono svolte dall’ Istruttore Filesi 
Giuseppe che non versa in situazione di conflitto di interesse alcuno in relazione alla procedura in 
oggetto, ai sensi dell'art. 6 bis L. 241/90 e s.m.i., dell'art. 7 D.P.R. 62/2013, nonché dell'art. 16 
D.Lgs. 36/2023; 
 
Richiamati:  
- il D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36;  
- l'art. 107 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267;  
- espresso il parere di cui all'art.147 bis del D.Lgs. n. 267/2000, in ordine alla regolarità e 
correttezza amministrativa;  

DETERMINA 
 
Di dare atto che quanto specificato in premessa è parte integrante del dispositivo del presente atto; 
 
1.  Di affidare il servizio di manutenzione, riparazione delle attrezzature in dotazione agli operai 

del comune e fornitura di materiale minuto da ferramenta per anni 4 ovvero dal 2025 al 2028  
alla ditta L’aratro srl con sede in Orte -VT, Via Salvatelli, snc, C.F. e P.ta I.V.A. 01243160569, 
per l’importo importo netto di euro 9.836,08 oltre iva, per una spesa totale di euro 12.000,00 per 
gli anni 2025/2028; 

2.  Di dare atto che la spesa annua di euro 2.459,02 oltre iva di euro 540,98, per complessivi € 
3.000,00, trova copertura al cap 1927 imp. 1198 e cap. 1690 imp. 1197;  

3. La formalizzazione dell’accordo quadro verrà perfezionato mediante scambio di corrispondenza 
commerciale ai sensi dell’art. 18, comma 1 del d.lgs. n. 36 del 2023; 

4. Di dare atto che per l’affidamento in argomento, è stato acquisito il CIG B8B631B2F9, e che lo 
stesso è stato richiesto anche in relazione a quanto previsto dall’articolo 3 della legge 136/2010 
e s.m.i., in ordine alla tracciabilità dei flussi finanziari, nell’ambito degli appalti pubblici 

5. in attuazione agli obblighi previsti dalla Legge 13 agosto 2010 n.136 la ditta assumerà con la 
sottoscrizione del contratto, tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla Legge di 
cui sopra. Il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a 
consentire la piena tracciabilità delle operazioni finanziarie relative al presente affidamento, così 
come identificati nella comunicazione da allegarsi in sede di sottoscrizione, costituisce causa di 
risoluzione del contratto. 

6. la liquidazione della spesa avverrà dietro presentazione di regolare fattura, entro giorni trenta 
dalla data di ricezione della stessa previa verifica di conformità contrattuale e di regolarità 
contributiva; 

7. Ai sensi dell’art. 2, comma 3, del DPR 16 aprile 2013 n.62 Regolamento recante Codice di 
comportamento dei dipendenti pubblici, gli obblighi di condotta previsti da tale decreto e dal 
“Codice di comportamento dei dipendenti del Comune di Vasanello” approvato con 
deliberazione della Giunta Comunale n. 9 del 22/02/2024 – entrambi pubblicati sul sito 
istituzionale del Comune – sono estesi nei confronti dei collaboratori a qualsiasi titolo delle 
imprese esecutrici di appalti in favore dell’Amministrazione. La Ditta affidataria si impegna a 
rispettare agli obblighi di comportamento da essi prescritti e si obbliga a metterli, a sua volta, a 
disposizione di tutti i soggetti che, in concreto, svolgeranno attività in favore del Comune, 
responsabilizzando gli stessi con gli strumenti ritenuti adeguati. La violazione degli obblighi 
derivanti dai predetti codici costituisce causa di risoluzione del rapporto contrattuale. In tal caso 
il contratto sarà risolto ai sensi dell’articolo 1456 c.c., a decorrere dalla data di ricezione, da 



parte della Ditta affidataria, della comunicazione con cui questo Comune dichiara che intende 
avvalersi della presente clausola. 

8. Di assolvere l’obbligo di pubblicazione del presente provvedimento, in adempimento alle 
disposizioni vigenti in materia di pubblicità, trasparenza e diffusione delle informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni, (D. Lgs. n° 33/2013) nell’apposita sezione “Amministrazione 
trasparente – sezione provvedimenti – provvedimenti dirigenti amministrativi – determine”, del 
sito web dell’Ente;  

9. Di dare atto che la pubblicazione del presente atto all’Albo on line del Comune, salve le 
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene 
nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal D. Lgs. 
196/03 in materia di protezione dei dati personali; ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato 
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non 
necessari ovvero il riferimento a dati sensibili;  

10. Di dare atto, altresì, ai sensi dell’art. 3 della Legge 241/90 sul procedimento 
amministrativo, che qualunque soggetto ritenga il presente atto amministrativo illegittimo e 
venga dallo stesso direttamente leso, può proporre ricorso al Tribunale Amministrativo 
regionale (TAR LAZIO) - Sezione di Viterbo, al quale è possibile presentare i propri rilievi in 
ordine alla legittimità del presente atto, entro e non oltre 60 giorni da quello di pubblicazione 
all’albo online.  

 
IL RESPONSABILE DEL SETTORE 3° TECNICO  

                                                                                                  Arch. Chiara Stefani 
 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 
Pubblicato per 15 gg. Consecutivi dal 14/11/2025. 
 
 
 

 
L’addetto alla pubblicazione 

 
 


